COMUNE DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA

(PROVINCIA DI TERAMO)

REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE
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ART. 1

Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento è diretto ad individuare le condizioni economiche richieste per l’accesso alle prestazioni o ai servizi sociali o assistenziali, non destinati alla generalità dei soggetti, erogati dal Comune. Il Regolamento fa riferimento a quanto disposto nel D. Lgs. 31 marzo 1998, n.109, e successive modifiche ed integrazioni, e dal D.P.C.M. 7 maggio 1999 n.221 come modificato dal D.P.C.M. 4 aprile 2001, n.242
.
2. Il presente regolamento va ad integrare ogni altra norma regolamentare comunale relativa ad agevolazioni economiche, tributarie e tariffarie, che preveda la valutazione della situazione economica del richiedente.

ART. 2

Indicatore della situazione economica equivalente e nucleo familiare

1. La valutazione della situazione economica del richiedente é determinata con riferimento al nucleo familiare così come definito dall’art.1-bis del D.P.C.M. 7 maggio 1999, n.221 come modificato dal D.P.C.M. 4 aprile 2001, n.42
.
2. In deroga al comma precedente, per particolari prestazioni specificamente individuate nei provvedimenti di istituzione dei servizi, per i soggetti portatori di handicap e per i soggetti di età superiore ai sessantacinque anni, il nucleo familiare di riferimento può essere costituito dal solo richiedente e dal coniuge.

3. L’indicatore della situazione economica equivalente del nucleo familiare si calcola combinando i redditi ed i patrimoni di tutti i componenti, calcolati secondo le modalità di seguito specificate ed applicando gli eventuali fattori correttivi.

ART. 3

Modalità di calcolo del reddito

1. Il reddito si calcola sommando, per ciascun componente il nucleo familiare:

a) il reddito complessivo ai fini I.R.PE.F. quale risulta dall’ultima dichiarazione presentata (Unico: Rigo RN1 – 730: quadro di calcolo I.R.PE.F., Rigo 6) ovvero, in mancanza di obbligo di dichiarazione, dall’ultimo certificato rilasciato dai datori di lavoro o da enti previdenziali. Il reddito è da considerare al netto dei redditi agrari. Salvo diversa disposizione legislativa, non sono da computare gli emolumenti arretrati relativi a prestazioni di lavoro o di pensione, il trattamento di fine rapporto (T.F.R.) e le indennità equipollenti. Per quanto riguarda la valutazione dei redditi agrari dovrà farsi riferimento alla base imponibile determinata ai fini I.R.A.P., al netto dei costi del personale a qualunque titolo utilizzato;
b) il reddito da attività finanziarie, determinato applicando il rendimento annuo dei titoli decennali del Tesoro al patrimonio mobiliare, con riferimento ad apposita circolare del Ministero delle Finanze.

2. Ai fini della determinazione del patrimonio mobiliare si rinvia al disposto dell’art.3, commi 2, 3 e 4 del D.P.C.M. 7 maggio 1999, n.221 come modificato dal D.P.C.M. 4 aprile 2001, n.242
. 
3. Il reddito del nucleo familiare si calcola sommando i redditi di ciascun componente.

4. Da tale somma si detraggono dieci milioni di lire, pari ad euro 5.164,57, qualora i membri del nucleo familiare risiedano in abitazione in locazione. In tal caso il richiedente è tenuto a dichiarare gli estremi del contratto di locazione registrato. Ai fini della detrazione si applica la disposizione del comma 1-bis dell’art.3 del D.P.C.M. 7 maggio1999, n.221, come modificato dal D.P.C.M. 4 aprile 2001, n.242
. Non può essere distratta alcuna cifra, nel caso in cui il canone di locazione è corrisposto a società le cui quote sono intestate, in tutto o in parte, a membri del nucleo familiare.

ART. 4

Modalità di calcolo del patrimonio

1. Il patrimonio si calcola sommando, per ciascun componente il nucleo familiare:

a) il valore dei fabbricati e terreni edificabili e agricoli intestati a persone fisiche diverse da imprese, quale definito ai fini I.C.I. al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda, indipendentemente dal periodo di possesso nel periodo di imposta considerato. Dal valore così determinato si detrae l’ammontare del debito residuo al 31 dicembre dell’anno precedente per i mutui contratti per l’acquisto dell’ immobile, fino a concorrenza del suo valore, come sopra definito. In alternativa alla detrazione del debito residuo, i nuclei familiari residenti in abitazioni di proprietà possono detrarre, se più favorevole, fino a concorrenza, il valore della casa di abitazione, come sopra definito, nel limite di L. 100.000.000 pari ad euro 51.645,69. Ai fini della detrazione si applica la disposizione del comma 1, lettera a) dell’art.4 del D.P.C.M. 7 maggio1999, n.221, come modificato dal D.P.C.M. 4 aprile 2001, n.242
;
b) il valore del patrimonio mobiliare, determinato secondo i criteri di cui all’art 3 commi 2, 3 e 4 del D.P.C.M. 7 maggio 1999 n.221 come modificato dal D.P.C.M. 4 aprile 2001, n.242
.
2.
I valori patrimoniali di cui alle lettere a) e b) del comma 1 rilevano in capo alle persone fisiche titolari di diritti di proprietà o reali di godimento.

3. Dalla somma dei valori del patrimonio si detrae fino a concorrenza una franchigia pari a lire 30.000.000, pari ad euro 15.493,71. Tale franchigia non si applica ai fini della determinazione del reddito figurativo di cui all’art.3, comma 1, lettera d) del D.P.C.M. 7 maggio1999, n.221, come modificato dal D.P.C.M. 4 aprile 2001, n.242
.
4. Il patrimonio viene sommato ai redditi nella misura del 20% del suo valore come sopra determinato. 

ART. 5

Determinazione della situazione economica

1. 
I parametri da utilizzare per il calcolo della situazione economica equivalente sono i seguenti:

	numero dei componenti il nucleo familiare
	parametro

	1
	1,00

	2
	1,57

	3
	2,04

	4
	2,46

	5
	2,85


I parametri sopra indicati sono maggiorati nel modo seguente:

· + 0,35 per ogni ulteriore componente;

· + 0,20 in caso di presenza nel nucleo familiare di un solo genitore e di figli minori; 

· + 0,50 per ogni componente con handicap psicofisico permanente di cui all’art.3, comma 3, della legge n.104/1992 o di invalidità superiore al 66 per cento, mutilati e invalidi di guerra e gli invalidi per servizio appartenenti alle categorie dalla 1° alla 5°;

· + 0,20 per i nuclei familiari con figli minori in cui entrambi i genitori svolgono attività di lavoro e di impresa.

2. Il denominatore del rapporto che definisce l’indicatore della situazione economica equivalente è dato dal parametro corrispondente alla numerosità del nucleo familiare eventualmente incrementato dal parametro o parametri correttivi.

ART. 6

Indicatore della situazione economica equivalente e prestazioni comunali agevolate

1. L’indicatore della situazione economica equivalente è calcolato come rapporto tra l’indicatore della situazione economica, determinata sommando la situazione reddituale di cui all’art.3 del presente regolamento ed il 20 percento della situazione patrimoniale calcolata ai sensi dell’art.4 del presente regolamento, ed il parametro di cui all’art.5, comma 2, del presente regolamento.

2. Per ogni singolo servizio o prestazione, la Giunta Comunale determinerà la soglia entro la quale poter usufruire delle eventuali agevolazioni, o sarà determinata in sede di approvazione del bilancio con annesse le tariffe per la fruizione dei servizi o, comunque, con il regolamento disciplinante i singoli servizi. Nei medesimi provvedimenti saranno indicate le deroghe di cui all’art.2, comma 2 del presente regolamento.

ART. 7

Modalità attuative

1. Il richiedente la prestazione o il servizio agevolati deve presentare unitamente alla domanda, una dichiarazione sostitutiva, a norma del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, D.P.R. 28/12/2000, n.445, concernente le informazioni necessario per la determinazione dell’indicatore della situazione economica equivalente, fatta eccezione per le certificazioni escluse per legge (certificazioni sanitarie).

2. Il richiedente dichiarerà altresì di avere conoscenza che, nel caso di corresponsione della prestazione, possono essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite ed effettuati presso gli istituti di credito o altri intermediari finanziari, specificando a tal fine il codice identificativo degli intermediari finanziari che gestiscono il patrimonio.

3. In sede di dichiarazione il richiedente si impegna a comunicare eventuali modifiche della situazione economica e della composizione del nucleo familiare che comportino un cambiamento della propria posizione rispetto alla prestazione o al servizio agevolati.

4. Il richiedente la prestazione o il servizio agevolati presenterà, se già, in suo possesso, la certificazione attestante la situazione economica dichiarata, in luogo della dichiarazione di cui al comma 1.

5. La domanda e la dichiarazione dovranno essere predisposte e fornite, per lo scopo, dal Comune.

ART. 8

Modalità applicative

1. L’accesso a qualsiasi prestazione o servizi agevolati, ivi comprese le agevolazioni in materia tributaria e tariffaria, è riservato esclusivamente ai richiedenti la cui situazione economica sia inferiore o uguale alla soglia determinata in applicazione del precedente articolo 6.

ART. 9

Competenze

1. Le agevolazioni saranno concesse con determinazione del responsabile del servizio, previo accertamento della sussistenza di tutte le altre condizioni previste dalle norme regolanti il servizio stesso.

2. Spetta, altresì, al responsabile del servizio espletare tutte le funzioni di controllo circa la veridicità della situazione familiare dichiarata, confrontare i dati reddituali e patrimoniali dichiarati dai soggetti ammessi alla prestazione con i dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze.

3. I controlli dovranno essere ultimati entro tre anni dalla concessione del beneficio.

ART. 10

Norme integrative

1. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia alle norme del D. Lgs. 31/03/1998, n.109, e successive modifiche ed integrazioni e al D.P.C.M. 7 maggio 1999, n.221 come modificato dal D.P.C.M. 4 aprile 2001, n.242
.
2. Tutte le disposizioni integrative e correttive emanate sia dallo Stato che dalla Regione troveranno immediata applicazione anche ai fini dell’accesso alle prestazioni comunali agevolate.

3. In tali casi, in attesa della formale eventuale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sopraordinata.

ART. 11

Pubblicità del regolamento

1.
Copia del presente regolamento, ai sensi dell’art.22 della legge 7 agosto 1990, n.241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.
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